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Mentre il Pri «non raccoglie» le accuse di De Mita 
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Craxi: «Staffetta? 
i spiace, non mi 

ecupo di atletica» 
Occhetto insiste sulle priorità del programma per uno schieramento 
progressista - Frecciate di Galloni e Bodrato al segretario de 

ROMA — Complici nel voto 
In aula, litigiosi fuori. Nean­
che mezz'ora dopo aver pro­
nunciato Il suo Intervento al­
la Camera in difesa della 
Falcuccl, Craxl si è recato al­
la buvette di Montecitorio e, 
tra un caffè e un bicchiere 
d'acqua minerale, ha detto 
In pratica che il pentapartito 
non esiste più. Ai giornalisti 
che gli chiedevano che cosa 
pensasse della nota In cui 
1"Avanti.', qualche giorno fa, 
aveva dichiarato aperta la 
•crisi politica» della maggio­
ranza, il presidente del Con­
siglio ha risposto che lui è 
•d'accordo con quanto è sta­
to scritto sul giornale del 
mio partito». Poi, ha voluto 
aggiungere qualcosa a pro­
posito della «staffetta* alla 
guida di palazzo Chigi: «Non 
mi occupo di problemi di 
atletica leggera». Una battu­
ta che la dice lunga sulle sue 
Intenzioni, e destinata ad ali­
mentare quel fuoco polemico 
che minaccia di divorare, 
con II pentapartito, anche la 
legislatura. 

I canali di comunicazione 
fra 1 «cinque» sono quasi 
completamente ostruiti. Si 
parlano ormai solo a colpi di 
dichiarazioni sul giornali ed 
alle agenzie. De Mita, l'altro 
Ieri, aveva accusato gli allea­
ti, In particolare quello re­
pubblicano, di coltivare am­
bizioni golllste e di provoca­
re, con le loro manovre per 
evitare la «staffetta», Io sfa­
scio delle stesse Istituzioni. 
Immediata la replica del Pri. 
Da Parigi, dov'è impegnato 
per una riunione dell'Ileo, Il 
segretario Spadolini ha det­
tato una secca nota per la 
Voce repubblicana: «Le que­
stioni che si pongono sulla 
strada del pentapartito sono 
così gravi o complesse da 
escludere che occorra, per 
aggravarle, un minimo di 
fantasia o, tanto meno, di In­
venzione». Da parte sua, as­
sicura la Voce, Il Pri non for­
nirà altri pretesti per la pole­
mica, per evitare 11 «falli­
mento clamoroso» della coa­
lizione. Come mai tanta pru­
denza, all'improvviso? Se­
condo una voce filtrata da 
piazza dei Caprettari, Spado­
lini sospetta che la sortita 
demttiana non sia altro che 
una provocazione per Indur­
re 1 repubblicani a qualche 
gesto clamoroso. Insomma, 
11 segretario democristiano 
vorrebbe le elezioni In pri­
mavera, ma senza apparirne 
come 11 responsabile. 

D'altra parte, dicono, la 
conclusione anticipata della 
legislatura potrebbe risolve­
re a De Mita molti prooleml. 
A cominciare proprio da 
quello della «staffetta», che 

Achille Occhetto 

per la De si sta rivelando un 
vero rompicapo, checché ne 
dica il segretario. Profonda­
mente diviso al suo Interno 
sul candidati alla successio­
ne di Craxl, lo scudo crocia­
to, se risultasse impraticabi­
le la strada delle elezioni, po­
trebbe trovarsi costretto a 
chiedere a Craxl di rimanere 
al suo posto sino all'88. Una 
simile ipotesi era stata affac­
ciata qualche settimana fa 
da due demltianl di ferro co­
me Mastella e Mancino. L'al­
tro Ieri — come è noto — l'ha 
rilanciata II vicesegretario 
Scotti. De Mita lo ha smenti­
to. Ma Scotti, conversando a 
Montecitorio con il collega 
socialista Martelli, Ieri ha te­
nuto a precisare che la sua 
non è stata un'iniziativa 
«estemporanea». Evidente­
mente, prima di parlare, de­
ve essersi consultato con 1 
vertici del partito. Dell'argo­
mento si occuperà comun­
que la direzione democristia­
na, la prossima settimana. 

Ma? intanto, all'Interno 
della stessa De c'è chi comin­
cia ad interrogarsi sul futu­
ro. La sensazione è che co­
munque una fase politica si 
sia ormai chiusa e che se ne 
debba aprire una nuova, pe­
na — questa volta sì — 11 di­
sfacimento Istituzionale. Co­
sì, Giovanni Galloni, uno del 
leader della sinistra demo­
cristiana, ha promosso Ieri 
un dibattito con Achille Oc­
chetto, Enrico Manca (Psl), 
Adolfo Battaglia (Pri), il vice 
di De Mita, Guido BodratO. 
Il tema — la sinistra europea 
— è stato trattato con una 

Guido Bodrato 

particolare accentuazione 
della peculiarità italiana. 

Galloni, in particolare, ha 
affermato che anche la sini­
stra democristiana si sente 
parte della sinistra europea 
ed ha sollecitato la ripresa di 
un dialogo con il Pei, «non In 
termini di alternativa di 
schieramenti e, quindi, di 
potere», ma piuttosto sul pla­
no di una «libera e costrutti­
va ricerca su riforme Istitu­
zionali o sociali, su scelte 
fondamentali in politica 
estera e In politica interna». 
Una frecciata contro la ver­
sione demltiana 
dell'«altemativa» a cui In 
qualche modo si è associato 
anche Bodrato. Il vicesegre­
tario de ha detto Infatti che 
quando De Mita parla delle 
«regole del gioco» spesso dà 
la sensazione di farlo per 
perpetuare la «discriminante 
anticomunista». 

Occhetto, dal canto suo. 
ha ribadito la necessità di ri­
comporre uno schieramento 
progressista partendo però 
dalle «grandi opzioni per de* 
finire priorità e compatibili­
tà del programma». Parlan­
do poi con I giornalisti, Oc­
chetto, riferendosi alla crisi 
del pentapartito, ha dichia­
rato che il Pel è «contrario al­
le elezioni anticipate come 
rimedio al degrado del pen­
tapartito. Avrebbero senso 
— ha concluso — solo se le 
forze politiche vi si presen­
tassero senza vincoli di 
schieramento e per proporre 
agli elettori un'opzione poli­
tica nuova». 

Giovanni Fasanella 

Consiglio dei ministri 
su condono, Tir e negozi 

ROMA — Importante la riunione del Consi­
glio del ministri convocata a palazzo Chigi 
alle 17,30 di oggi. Tra I temi all'ordine del 
giorno, la ripresentazlone di alcuni decreti 
non convertili In legge o sul punto di decade­
re. Riguardano II condono edilizio, le locazio­
ni commerciali, l'autotrasporto e provvedi­
menti per le imprese in crisi nel settore side­
rurgico. 

Per 11 condono edilizio slamo già al terzo 
decreto, dopo la decadenza del due preceden­
ti. Riguarda 11 rinnovo del termini di scaden­
za per le domande di sanatoria, già slittati al 
31 dicembre e alcune agevolazioni per la pri­
ma abitazione e Interventi tecnici per rende­
re più agevoli le procedure. 11 ministro del 
Lavori ubbllci Kicolazzi si è detto disponibile 
a rlpresentare 11 decreto, ma tenendo però 

ferma la data di scadenza per la sanatoria. 
Circa il nuovo decreto sulla sicurezza strada­
le (il cosiddetto decreto sui Tir che scade do­
mani a mezzanotte) certamente non dovrà 
essere Io stesso testo, tenendo conto della 
protesta degli autotrasportatori nella scorsa 
settimana. Qualcosa dovrà cambiare. Ma Ni-
colazzl fa sapere di «non tornare indietro*, 
manifestando l'intenzione di lasciare immu­
tate ammende e limiti di velocità. Comun­
que, prima del Consiglio, il ministro dei Tra­
sporti Signorile s'incontrerà con le organiz­
zazioni degli autotrasportatori. 

Per il decreto sulla proroga degli sfratti 
per negozi, botteghe artigiane, alberghi e ur­
lici, ci potrebbero essere delle variazioni, te­
nendo conto del suggerimenti del Parlamen­
to. 

OGGI 
GIOVEDÌ 
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Dopo la dichiarazione che esclude alleggerimenti sulPIrpef per Fanno prossimo 

Solo critiche per Visentini 
ROMA — SI deve considera­
re persa ogni speranza? Nes­
sun alleggerimento fiscale 
per 111987? Dopo aver man­
dato all'aria con la sua lette­
ra al sindacati molte fondate 
aspettative del lavoratori 
italiani, Ieri all'uscita da una 
commissione del Senato 11 
ministro Visentini è stato 
più cauto, secco ma non defi­
nitivo. Al giornalisti che lo 
assediavano ha risposto: 
•Non anticipo nulla, vedrò 1 
sindacati di nuovo, e se devo 
discutere di questo argo­
mento e con loro che ne par­
lerò». 

La partita dunque non si 
può dire ancora chiusa. Le 
reazioni sindacali alle preci­
sazioni del ministro sono 
state Immediate e ieri sono 
andate via via salendo di to­
no. Ma Visentini si è trovato 
di fronte anche ad un coro di 
critiche da parte di esponen­
ti della maggioranza di go­
verno. Se si fa eccezione del 
repubblicani, non c'è stato 
gruppo politico che non ab­
bia espresso o aperto dissen­
so o quanto meno sorpresa 
per l'Intenzione del ministro 
di rimandare ogni Interven­
to correttivo sull'Irpef al 
1988. E soprattutto per la de­
cisione di non voler restitui­
re neppure una lira del pre­
lievo aggiuntivo dovuto al 
drenaggio fiscale. 

Flaminio Piccoli, demo­
cristiano, ha fatto presente 
che l'opinione pubblica ha 
avuto «ripetutamente questa 
buona notizia di sgravi fisca­
li importanti» ed ha auspica­
to «che questi sgravi si fac­
ciano già nell'87». Più deciso 
Felice Borgogllo, socialista, 
secondo 11 quale «11 fiscal 
drag va recuperato anche 
nell'87* perché sul plano sa­
lariale «11 lavoro dipendente 
non è riuscito a recuperare. 
avendo registrato incremen­
ti inferiori rispetto all'anda­
mento dell'inflazione». San-

E ora il ministro è più cauto 
«Sugli sgravi tratterò ancora» 
Sotto accusa la politica tributaria anche da parte di molti esponenti della maggioran­
za - I sindacati insistono sulle loro richieste per P87 - La questione del fiscal drag 

Pagheremo meno tasse: dall'anno prossimo o soltanto nell'88? 

dro Reggiani, socialdemo­
cratico, accusa In sostanza 
Visentini di operare calato In 
un «incredibile clima da Dal­
las e da Dynasty». L'Italia 
non è questa, ammonisce 
Reggiani, è quella «del citta­
dino che si sente Inerme di 

fronte al 740». E ancora Sor­
rentino, liberale, ha sostenu­
to che «la dichiarazione di 
Visentini non è coerente con 
quanto il ministro aveva di­
chiarato In precedenti dibat­
titi alia Camera». 

Un bel concerto davvero, 

se si considera che è tutto or­
chestrato all'interno del pen­
tapartito. Ci sono poi, natu­
ralmente, le critiche dell'op­
posizione. Giorgio Macclot-
ta, per 1 comunisti, ha detto 
che verrà rlpresentato un 
emendamento alla Finan­

ziaria: era stato ritirato pro­
prio su sollecitazione del mi­
nistro che aveva assicurato 
di lavorare a una riforma 
strutturale del prelievo. Giu­
dizi pssantl vengono poi dai 
gruppi radicale e demoprole­
tario. 

Visentini Insomma si ri­
trova solo. Le sue spiegazio­
ni non convincono. Anche 1 
sindacati apprezzano la sua 
Intenzione di voler mettere 
mano a una profonda revi­
sione del meccanismi dell'Ir-
pef, ma non si spiegano per­
ché questa operazione debba 
essere rimandata di un an­
no, lasciando per 11 momento 
senza alcuna soluzione 11 
problema del recupero del fi­
scal drag. Questo non sarà 
forse di grandi dimensioni, 
dicono, ma si porrà anche 
per 1*87. Perché mal ora Vi­
sentini lo considera irrile­
vante, si chiedono, venendo 
meno ai tanti impegni presi 
In questi anni? 

Fausto Vlgevanl, della 
Cgll, dice che tutti 1 discorsi 
fatti con 11 ministro negli ul­
timi due anni riguardavano 1 
modi per ottenere indietro II 
drenaggio fiscale per 1*87. 
Non solo, sostiene Vigevanl, 
ma i sindacati chiedono un 
meccanismo automatico di 
restituzione anche per gli 
anni seguenti. E In ogni caso, 
poco o molto che sia, «noi vo­
gliamo quello che ci spetta». 
Per la Clsl, Eraldo Crea, re­
spinge con decisione la tesi 
dell'equivoco che si sarebbe 
creato nel corso dell'ultimo 
incontro con Visentini. Per­
ché mal, dice, avremmo do­
vuto trattare con questo mi­
nistro e nell'ambito di questa 
legislazione finanziaria, una 
riforma da realizzare quasi 
sicuramente nell'ambito del­
la prossima legislatura? 

Ora Visentini rivedrà 1 sin­
dacati e da quanto ha dichia­
rato sembra di capire che ha 
Intenzione di discutere, non 
di trincerarsi dietro impro­
babili e tanto discussi Impe­
dimenti di bilancio. Non è 
escluso dunque che l lavora­
tori Italiani possano ancora 
evitare, almeno in parte, un 
altro avvitamento della 
morsa fiscale intorno loro. 

Edoardo Gardumi 

Il Pei: subito la revisione dell'lrpef 
I senatori comunisti presenteranno martedì un progetto: «Vedremo se la maggioranza fa solo propaganda» - Al no del ministro 
delle Finanze sull'autonomia impositiva ai Comuni replica il de Riccardo Triglia: «Se non sa attuare gli impegni si dimetta» 

ROMA — Bruno Visentini, mini­
stro delle Finanze, ha chiuso su 
tutta la linea: dalla revisione del­
l'lrpef dal 1987 alla conferma della 
•legge Formica» sull'acquisto di 
Immobili, dal guadagni di Borsa ai 
redditi da capitale da tassare, dal­
l'autonomia Imposltiva al Comuni 
alla riforma dell'amministrazione 
finanziaria. Non c'è da por mano a 
nulla o quasi, ha detto in sostanza 
Ieri 11 ministro davanti alla com­
missione Finanze del Senato che 
stava discutendo legge finanziaria 
e bilancio. 

Ma di fronte alle ambiguità del 
ministro, 1 senatori comunisti han­
no deciso di presentare essi la revi­
sione sistematica dell'lrpef a parti­
re dal 1987. Sulla proposta — già 
pronta e che sarà depositata mar­
tedì in commissione Bilancio e poi 
in aula — il Pel chiamerà al con­
fronto l'Intera maggioranza. «Ve­
dremo In Parlamento — ha detto 
Sergio Pollastrelli, dell'ufficio di 
presidenza del gruppo—se la mag­

gioranza, In queste ore così prodiga 
di critiche a Visentini per lo slitta­
mento al 1988 della revisione Irpef, 
fa solo propaganda. È11 Parlamen­
to l'unica sede dove si deve decide­
re su tali materie». 

La nuova curva delle aliquote 
approntata dai senatori comunisti 
tende a far recuperare imposte al 
redditi più bassi e a quelli medio­
alti attraverso la riduzione della 
progressività. Lo sgravio fiscale, 
per 111987, è stimato In 3500 miliar­
di di lire. La copertura finanziarla è 
assicurata attraverso la proposta 
di adeguamento delle imposte indi­
rette a cifra fìssa (bolli, tabacchi, 
banane, ecc. , esclusi gli oli mine­
rali). 

A reagire alle dichiarazioni di Vi­
sentini non sono stati solo 1 comu­
nisti. Quando 11 titolare delle Fi­
nanze ha detto «no» alla restituzio­
ne di una vera autonomia Imposlti­
va agli enti locali è insorto anche 11 
presidente dell'associazione dei 
Comuni (e senatore de) Riccardo 

Triglia invocando le dimissioni di 
Visentini: «Questa è materia di ac­
cordi di governo e se lei non era 
d'accordo — ha deito Triglia — 
non doveva entrare nel governo. Se 
ora non sa attuare quegli Impegni 
si dimetta». 

Come fa di solito, Visentini ha 
disegnato un quadro non allettante 
delle entrate fiscali: Incertezze sul 
gettito dell'autotassazlone di no­
vembre; difficoltà per raggiungere 
l'obiettivo di un gettito tributarlo 
complessivo di 190mlla 600 miliar­
di; leggera diminuzione dell'lrpef 
per la revisione delle aliquote ope­
rata quest'anno; minor gettito dal­
l'Impòsta sugli interessi del deposi­
ti bancari (calano depositi e Inte­
ressi); leggero miglioramento del-
l'Jrpeg; notevoli preoccupazioni 
per l'Iva; risultati positivi per 1 car­
buranti perché il fisco ha incame­
rato le riduzioni del prezzi interna­
zionali. 

A chi — come l comunisti — 
chiede la conferma degli sgravi fi­
scali sull'acquisto della prima casa 

la cosiddetta «legge Formica») Vi­
sentin! risponde che si tratta di una 
norma transitoria che e si vuol ren­
dere permanente occorre alzare le 
aliquote troppo basse (l'Iva è al 2 
per cento). L'imposta patrimoniale 
ordinaria a bassa aliquota propo­
sta dall'opposizione di sinistra? Il 
ministro e contrario e, comunque, è 
un problema che non si pone né per 
l'Immediato né per il prossimo av­
venire: non sono allo studio né so­
no pensabili nuove imposte. Con la 
tassazione del titoli pubblici sareb­
be stata completata l'area di impo­
sizione possibile. Non è nemmeno 
necessario sforzarsi di ampliare la 
base imponibile, dice Visentini ri­
fiutando dunque la proposta di far 
pagare tutti, su tutto, per far paga­
re meno chi oggi paga troppo. 

E l'amministrazione finanziarla 
ridotta allo sfascio? Ora la sua ri­
forma generale è divenuta addirit­
tura «pericolosa». Basta pagare un 
po' di più 1 dipendenti a seconda 
della specifica attività in modo da 
evitare l'esodo dei più qualificati. 

Alzati questi muri di «no», 11 mi­
nistro Visentini ha lasciato lo spa­
zio soltanto per un provvedimento: 
nel primi mesi del 1987 il governo 
varerà la legge per rendere definiti­
vo il nuovo sistema di accertamen­
to Irpef e Iva per le imprese a con­
tabilità semplificata. 

Nella stessa giornata di Ieri, tut­
te le commissioni del Senato hanno 
concluso l'esame del documenti fi­
nanziari per fornire l pareri alla 
commissione Bilancio che inlzlerà 
oggi il suo lavoro ascoltando — su 
richiesta dei comunisti — lo stesso 
Visentin!, il ministro della Funzio­
ne pubblica, 11 ministro per il Mez­
zogiorno, il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. È da se­
gnalare il rifiuto del ministro del­
l'Industria Valerio Zanone a stan­
ziare fondi per l'innovazione tecno­
logica delle piccole e medie indu­
strie, per progetti nazionali di In­
novazione e per il risparmio ener­
getico. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Gran consulto del­
la maggioranza, ieri al Sena­
to, sulla finanza locale. SI so­
no Incontrati 1 ministri Gio­
vanni Goria e Bruno Visenti­
ni, 11 sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio Giulia­
no Amato e quello all'Inter­
no Adriano Ciaf fi con 1 rap­
presentanti dei gruppi del 
pentapartito a palazzo Ma­
dama. Al termine delle riu­
nione, solo 11 sottosegretario 
Ciaffl ha rilasciato alcune 
dichiarazioni, dalle quali si 
può capire quali sono gli in­
tendimenti del governo. Tut­
ti gli altri hanno preferito ta­
cere. Pare che 11 governo sia 
intenzionato a presentare, a 
breve scadenza, un decreto 
— l'ennesimo — ma soltanto 
limitato a garantire per l'an­
no prossimo 1 trasferimenti 

I trasferimenti agli enti locali 
Per P87 un decreto del governo 

statali agli enti locali. Tutta 
l'altra materia, compresa la 
famosa e famigerata Tasco, 
sarebbe trasferita nel dise­
gno di legge, presentato dal 
governo al Senato sin dal 
lontano 1985 e qui bloccato 
dal contrasti all'interno del­
la maggioranza. Da quanto 
detto da Ciaffl, tre sarebbero 
le linee sulle quali II governo 
Intenderebbe muoversi: la 
Tasco, come dicevamo (ri­
cordiamo che la tassa sul 
servizi è già stata bocciata 

una volta dal Parlamento); 
la partecipazione del Comu­
ni e delle Province al gettito 
di alcuni tributi erariali; 11 
riordino dell'attuale tassa­
zione locale. Ad ogni modo, 
ha dichiarato Goria in com­
missione Finanze, se 11 Par­
lamento respingerà ancora 
la Tasco, 11 governo, nel pre­
disporre 11 decreto legge, di 
cui si diceva e che lo stesso 
ministro del Tesoro prevede 
«quasi Inevitabile», stabili­
rebbe una revisione sostan­
ziale del criteri di distribu­
zione di trasferimento era-

CREDO CHE uno dei difetti più gravi 
di noi comunisti sia questo: convin­
ti (giustamente) che siano 1 grandi 
comportamenti collettivi a fare la 

Storia, sottovalutiamo o addirittura dl-
sprezziamo l'importanza di certi gesti In­
dividuali, di certe prese di posizione per­
sonali, che pure possono avere un grande 
significato politico, etico e culturale. Per 
fare un esemplo: non mi sembra che 11 
compagno sindaco di Cadoneghe, che ha 
deciso di vietare l'uso del sacchetti di pla­
stica nel suo Comune, abbia avuto tanto 
dal partito quanto dall'Unità tutta l'at­
tenzione e l'Interesse che meritava: eppu­
re I fiumi, la terra, Il mare potranno tor­
nare puliti solo partendo da noi stessi, 
dalle nostre case e soprattutto dal nostro 
cervello. 

Non mi riferisco per caso alla campa­
gna antl-plastlca: I prodotti affollano la 
nostra vita quotidiana come e più delle 
persone. Inverando la profezia del vecchio 
Marx (ma guarda, ogni tanto ne diceva 
una giusta...) secondo la quale, in sostan­
za la merce avrebbe finito per rubare agli 
uomini anche /'anima. Dovremmo, in­
somma, sentirci chiamati a scegliere, nel 
rapporto con 1 beni e 1 mail di consumo, 
un comportamento Individuale che ci 
permetta di mantenere, nel limiti del pos­
sibile, un minimo di giudizio; e dunque di 
libertà. Una cosa Irrealizzabile? Forse no. 

Proviamo a partire dalla pubblicità. Co­
si come, ad esemplo, un uomo politico che 
si presenta In televisione con nome e co­
gnome rischia di perdere o di aumentare 
voti a seconda che dica scempiaggini o 

500 PAROLE 
Michele, 

tu che di whisky 
te ne intendi. ! • • • 

riale al Comuni. Per quanto 
riguarda l'autonomia impo­
sltiva degli enti locali, tanto 
Visentini che Goria hanno 
affermato che tale misura è 
concepibile solo evitando la 
crescita delle «burocrazie lo­
cali». 

Nel corso della seduta del­
la commissione, la maggio­
ranza e il governo hanno re­
spinto un ordine del giorno 
E rasentato dal comunista 

!enzo Bonazzi, che prevede­
va alcune Incisive misure per 
la finanza locale, tra cut l'as­
sicurazione del contributo 

di Michele Serra 

ordinario 1985 Incremento 
del tasso d'inflazione pro­
grammato per il 1986 e 1987; 
l'incremento del dieci per 
cento dello stanziamento a 
copertura dei mutui rispetto 
alP85 per quelli contratti nel 
1984; l'integrazione del mi­
nor gettito deU'Invim; il ri­
sanamento del debito som­
merso a carico dello Stato; 
l'autonomia Imposltiva, ri­
spettando il vincolo dell'In­
varianza della pressione tri­
butaria. 

Per esaminare la dram­
matica situazione di ingo­
vernabilità del Comuni, 
l'Anci ha convocato per il 17 
dicembre 11 suo consiglio na­
zionale. A questo proposito, 
il compagno Ugo Vetere, vi­
cepresidente dell'associazio­
ne, ha dichiarato che si trat­
ta di un'esigenza reale, per­
ché il governo non ha ancora 
risposto alle richieste del­
l'Ancl. L'associazione chie­
derà incontri con tutte le se­
greterie nazionali del partitL 
•Siamo di fronte — ha detto 
Vetere — ad un peggiora­
mento della situazione con 
una riduzione del servizi (a 
tariffe crescenti) per la com­
pressione delle risorse per 1 
servizi e gli investimenti». 
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cose sensate, anche 1 prodotti andrebbero 
giudicati, con nome e cognome, su quello 
che dicono e promettono negli spot televi­
sivi. 

Voglio parlare — scusandomi se mi de­
dico al superfluo — di due pubblicità di 
whisky: Glenllvet e China Regal. La pub­
blicità del Olenllret è quella del gruppo di 
yupples, faccia da Ronson e Idee alVafter-
shave che alternano nervose e produttive 

riunioni di lavoro a festicciole con mogli e 
ganze. Quello più stronzetto, abbassando 
la cornetta del telefono, annuncia trion­
fante che 'abbiamo l'esclusiva!». Poi tutti 
a tracannare Glenllvet, alla taccia della 
cirrosi fulminante che tutu auguriamo 
loro. La pubblicità del Chlvas è quella del 
ricconi che si ritrovano In una villa da 
Caltagtrone, con la padrona di casa che 

annuncia con un sorrìso beota di essere 
caduta da cavallo, purtroppo rimanendo 
indenne. 

È chiaro che t ricchi veri (Che, tra Ta/tro, 
non guardano la pubblicità: la ordinano), 
mandando a comprare 11 whisky diretta­
mente In Scozia con l'elicottero, di queste 
idiozie pa Una tesela ridono allegramen te. 
Le due pubblicità sono dunque rivolte agli 
asplranU ricchi, che continuano a fare la 
spesa nella bottiglieria sotto casa e non 
bevono più Vecchia Romagna da quando 
è morto Gino Cervi. «Se volete anche voi 
fare un mucchio di quattrini, avere l'e­
sclusiva e cadere da cavallo, bevete whi­
sky di marca»: Il mezzo (bicchiere) è 11 
messaggio, l'essere si arrende all'avere. 
Avere cosa? Una gran faccia da pirla, ma 

etichetta nera. 
Bene: per quanto mi riguarda, In nome 

di quel piccoli gesti che ci alutano a pre­
servare Igiene mentale, rispetto per noi 
stessi e libertà di giudizio, Invito 1 miei 
ventiquattro lettori a non comprare mal 
più Chlvas Regal e Glenllvet La pubblici­
tà ci parla; ci propone modelli, ci suggeri­
sce ciò che va fatto e ciò che non va fatto. 
Cominciamo a prenderla In parola, e a ri­
sponderle. Per quel pochissimo che conta 
un articolo di giornale, per quel poco di 
più che conta chi lo legge, lo, da consuma­
tore e Ubero cittadino, dichiaro aperta 
una personale campagna di boicottaggio 
di Chlvas, Glenllvet e tutu gli altri bevero­
ni spocchiosi, neoricchi, ridicolmente va­
nitosi. Ogni segnalazione In proposito del 
lettori sarà bene accolta. 


